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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) – L. 170/2010, D.M. 5669/2011 e Linee guida allegate
Anno scolastico ____ / ____
Documento riservato: trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE 2016/679. Da conservare nel fascicolo riservato dell’alunno.
1. Dati anagrafici e scolastici
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Plesso / ordine di scuola
	

	Classe e sezione
	

	Coordinatore di classe / team docenti
	

	Docente di sostegno o referente DSA (se presente)
	


2. Dati della diagnosi
	Diagnosi rilasciata da (ente / specialista)
	

	Data della diagnosi
	

	Data di consegna alla scuola (prot. n.)
	

	Aggiornamento previsto della diagnosi
	



Tipologia del disturbo (come da diagnosi):
☐ Dislessia
☐ Disgrafia
☐ Disortografia
☐ Discalculia
☐ Altro / comorbilità (specificare): ______________________________

Interventi riabilitativi o di supporto extrascolastici in corso (indicare solo se comunicati dalla famiglia e utili alla didattica):
	Tipo di intervento e frequenza
	

	Referente / operatore
	





3. Funzionamento delle abilità strumentali
Sintesi tratta dalla diagnosi e integrata dall’osservazione dei docenti in classe.
	Abilità
	Dalla diagnosi
	Dall’osservazione in classe

	Lettura (velocità, correttezza, comprensione)
	
	

	Scrittura (grafia, ortografia, produzione)
	
	

	Calcolo (calcolo a mente e scritto, procedure, numerazione)
	
	

	Altro (memoria di lavoro, attenzione, organizzazione)
	
	


4. Caratteristiche del processo di apprendimento
	Aspetto
	Osservazioni

	Punti di forza e interessi
	

	Modalità di apprendimento preferite (visivo, uditivo, cinestesico)
	

	Memorizzazione e rievocazione
	

	Attenzione e tempi di concentrazione
	

	Organizzazione del lavoro e del materiale
	

	Uso di strategie e di strumenti
	


5. Aspetti emotivo-relazionali e motivazionali
	Aspetto
	Osservazioni

	Consapevolezza del proprio disturbo
	

	Autostima e motivazione
	

	Relazioni con i pari e con gli adulti
	

	Autonomia nello studio
	


6. Strategie metodologiche e didattiche
Barrare le strategie adottate dal team / consiglio di classe.
☐ Consentire l’uso di schemi, mappe concettuali e tabelle durante le attività
☐ Utilizzare organizzatori grafici e materiali multimediali
☐ Fornire in anticipo materiali e testi in formato digitale
☐ Privilegiare l’apprendimento esperienziale e il lavoro cooperativo / tutoring tra pari
☐ Suddividere le consegne complesse in passaggi brevi e verificarne la comprensione
☐ Leggere ad alta voce le consegne e i testi delle verifiche
☐ Promuovere l’autostima valorizzando i successi e gli sforzi
☐ Altro: ______________________________________________________
7. Strumenti compensativi
☐ Sintesi vocale / libri digitali / audiolibri
☐ Computer o tablet con correttore ortografico e videoscrittura
☐ Calcolatrice, tabelle dei numeri, formulari, tavola pitagorica
☐ Mappe concettuali, schemi, tabelle, linea dei numeri
☐ Registrazione delle lezioni
☐ Dizionari digitali e traduttori
☐ Altro: ______________________________________________________
8. Misure dispensative
☐ Lettura ad alta voce in classe (se non concordata)
☐ Scrittura sotto dettatura, copiatura dalla lavagna e prendere appunti
☐ Uso del corsivo e dello stampato minuscolo
☐ Studio mnemonico di tabelline, forme verbali, poesie, definizioni
☐ Dettatura di testi o appunti; carico di compiti a casa ridotto
☐ Sovraccarico di compiti; più prove ravvicinate nello stesso giorno
☐ Tempi aggiuntivi (fino al 30% in più) o riduzione quantitativa delle prove
☐ Altro: ______________________________________________________
9. Interventi per disciplina
	Disciplina
	Strategie e strumenti specifici
	Misure dispensative / note

	Italiano
	
	

	Matematica
	
	

	Lingua inglese
	
	

	Storia / Geografia
	
	

	Scienze
	
	

	Altre discipline
	
	


10. Criteri e modalità di verifica e valutazione
La valutazione tiene conto dei processi e dei progressi, non solo dei risultati; le verifiche sono coerenti con gli obiettivi del PDP.
☐ Programmare e concordare con l’alunno le verifiche; una sola verifica al giorno
☐ Prevedere verifiche orali come compensazione di quelle scritte, dove necessario
☐ Utilizzare prove strutturate (scelta multipla, vero/falso, completamento) con carattere ingrandito e spaziato
☐ Valutare il contenuto più che la forma (ortografia, grafia); non penalizzare gli errori legati al disturbo
☐ Fornire schemi e mappe durante le verifiche
☐ Lingue straniere: privilegiare la valutazione orale; scritto valutato solo per contenuto
☐ Altro: ______________________________________________________

Prove INVALSI ed esami di Stato (classi interessate): si applicano gli strumenti compensativi e le misure previsti dalla normativa vigente e coerenti con quanto adottato nel corso dell’anno.

11. Patto educativo con la famiglia
Compiti e impegni concordati tra scuola, famiglia e alunno (organizzazione dello studio, supporto a casa, eventuali interventi extrascolastici, modalità e frequenza dei colloqui):
	Soggetto
	Impegni

	Scuola / docenti
	

	Famiglia
	

	Alunno
	


12. Verifica e monitoraggio del piano
	Momento
	Data
	Esito e eventuali modifiche

	Verifica intermedia
	
	

	Verifica finale
	
	

	Altro
	
	


13. Condivisione e firme
Il presente PDP è stato elaborato dal team / consiglio di classe, condiviso con la famiglia e firmato in data ____ / ____ / ________ (entro il primo trimestre dell’anno scolastico).
	Ruolo
	Nome e cognome
	Firma

	Dirigente Scolastico
	
	

	Coordinatore di classe / team
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Genitore / tutore
	
	

	Genitore / tutore
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